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Salutiamo, In questo Capodanno/il ritorno di quasi ; 
tutto il territorio nazionale all'amministrazione I t a - ' 
liana, tome un'augurio per tutti gli italiani che il •' 
1946 sia l'anno della riconnui^ata indipendenza 

ed unità nazionale ; 

ti 

Una copia L. 4 - Arretrata L. • 6 

AVANTI' TUTTI INSIEME VERSO LA RICOSTRUZIONE DELIA PATRIA 
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DQQQP A mezzanotte i poteri dell'A MG. 
r f l u u u sono cessati In 28 province italiane 

U saluto del Presidente del Consiglio e del Ministio degli 
Interni - Un messaggio di Palmiro Togliatti alla Magistratura -,$ 
«11 popolo del Nord confida che il fascismo sarà stroncato » 

Tutti i problemi della nazione sono problemi dei comunisti italiani : dai proble
mi del lavoro e della tecnica ai problemi della scuola, dell'arte e della cultura 

i 

r 

ì 

i 

Kenstinn parola vana. Ma la capa
citò e l'impegno d'affrontare tutti i 
problprru del Paese, da quelli sostan
zi/il' po\ft tì"l comvnuno TonlinUi al 
centro ftr' suo rapporto: indipenden-
sa, unita nazionale e costruzione del
la nuoi'u dcìiiocraila, a una serie di 
problemi particolari, quali ogat si di
spiegano di fronte alle masse popo
lari, impegnate ne M'opera di ricostru
zione morale e materiale della Patria, 
tra'cinata dal fascismo nell'abisso. •• 

Questa capacità, che scaturisce dot 
profondi leonini che ci legano a tutti 
gli strati del nostro popolo, quest'im
pegno, che traduce nell'azione ciuile 
quotidiana lo spirito critico d'orguniz-
zazlone « combattivo del comunisti, Il 
abbiamo ritrovati uguali e nella voce 
dei compagni — come Sereni Di Vit
torio Gricco — che hanno esaminato 
aspetti t'itali dei problemi della no-
stra economia « delle nostre masse 
lavoratrici — e nella voce, per esem
pio, del compagno Concetto Mar
chesi . il quale in quest'assemblea di 
lauoratori, è venuto, con parole di 
squisita nobiltà formale, a sjic' iarc 
una lancia in favore delle grandi tra
dizioni de'lc nostra cultura umani
stica. 

Un rilievo pai ticolare ri sembra 
tuttavia abbia acquistato, finora, nel
l'animo dei congressisti, soprattut
to ti problema dell'unità nazionale. 
Unità politica, e unità morale, uma
na. E anche qui, non soltanto espo
sizione di idee, e analisi di proposte, 
ma fatti, fatti concreti. Non soltanto, 
ctoé, la difesa appassionata, nella voce 
sonora del compagno Li Causi — del
l'unità fra una Sicilia autonoma e il 
resto della Penisola, r.on soltanto la 
intell igente indagine, da parte di mot-
t* u-vtKyuii tv srvi >jucdii, i>iuinuy>miit 
di Milano e Bcrtoli di Kapoli) de> compagno Togliatti e che un posto di 

. mezzi concreti per saldare la frattura uguale rilievo troveranno c'erto «ci 
economica, e quindi socirle e poli-I successila interdenti degli altri de-
tica, fra il l .oru industrla'e e il Mez-\ legati. - .• * 

zogiomo agricolo, ma uno slancio di 
intima, commossa fraternità, fra i la
voratori d'ogni parte d'Italia, che già 
si concreta in nuouc opere di fattiva 
solidarietà nazionale. - - ' • 

Davvero, le parole sotto il cui au
spicio si sono inaugurati i lavori dei 
rostro quinto Congresso: « Dal popo
lo, per ti popolo » non Hanno aspet
tato troppo tempo per tradursi in 
realtà: mercè il nostro àongrcsso, 
scaturito spontaneo e impetuoso dal 
cuore del lavoratori, i bimbi di Ro
ma t di Cassino hanno avuto il loro 
bel dono di fin d'anno: ai primi, i 
congressisti fiatino offerto, • conti
nuano ad offrire, centinaia di mfch'ala 
di lire, agli altri, ad 850 di essi, subito 
dopo che uno dei delegati della mar
toriata città ne aveva dipinto le tra
giche condizioni di miseria, sono stati 
offerti una casa e il pane per questo 
inverno. . 
. Dauucro, a lentlre la passione cott 
cui questi delegati affrontano i prò-
blsnn della nostra Patria martoriata, 
a vedere l'intelligente gara con cu* 
essi si piegano a sanarne certe pia
ghe più immediate e dolorose, dopo 
aver ascoltato, nel discorso del com
pagno Togliatti, U bilancio dell'opera 
compiuta dal nostro Partito per la sal
vezza del Paese, e il largo e com
prensivo programma della sua rico
struzione, vieti fatto, ad ogni Istante, 
d'al;ar gli occhi per rileggere il mes
saggio che Antonio Gramsci ha lascia
to a noi comunisti italiani e che ora 
spicca tu alto, nella sala del nostro 
Congresso: «Saremo noi comunisti a 
taluurc l'Italia». 

Questi i due primi giorni di dibat
tito. Ai prossimi, l'affrontare tutti gli 
altri grandi • problem^pol i t ic i , e or-
l / U U W ^ U t l f t , I f M j I V ' J l U t l U U t I U p j / t / l » l / .41 .» 

T.^- \ è ir r^ *.-Il dhrorso di Sereni 

Oggi alle ore 11 i Delegati al V° Con
gresso del P. L. I. si raduneranno a 
Porta S. Paolo* per rendere omaggio 
alla tomba di Antonio Gramsci. Comu
nisti, lavoratori romani rendete insie
me a loro omaggio al capo della classe 

operaia italiana ! 

li del f e d e r a l i s m o e le m a n o v r e in 
questa d i rez ione d e l l e cr i cche rea 
z ionar ie de l l 'Abruzzo e Mol ise . 

E' s ta to ieri pubbl icato sul la Gaz 
zetta Uff ic ia le i l decre to l eg i s la t ivo 
28 d i c e m b r e 145, n. 792, c h e d i spo 
ne la r i a s s u n z i o n e da parte de l G o 
v e r n o i ta l iano di tutti i poter i de l lo 
S ta to nel terr i tor io m e t r o p o l i t a n o 
tut tora s o t t o p o s t o a l l 'AMG, c o m 
presi i c o m u n i di Napo l i . Livorno, 
P i s a e Col le Sa lve t t i e le isole di 

Pesst ( G e n o v a ) r i fer i sce sul l 'a i - Lampedu«a._ P a n t e l l e r i a e Lino.^a 
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La seconda giornatn del Con g r e s -
r i u n i s c e i de legat i per d i scutere 
r a p p o r t o po l i t i co del c o m p a g n o 

'ogliatti. 
A l l ' in i z io dei lavori il c o m p a g n o 

Rotfcdn dà lettura dei m e s s a g g i di 
a d e s i o n e al Congresso . Il p r i m o è 
de l p r e s i d e n t e D e Gasperi . acco l to 

. d a applaus i . E c c o n e il testo: 
- R i n g r a z i a n d o de l cor tese i n v i 

to a u g u r o fecondi risultati a l l e 
vos t re d i scuss ioni ne l l ' in teresse del 
p a e s e e del la s u a vita po l i t i ca in 
corr i spondenza d e l i e e s i g e n z e del 
l a v o r o e de l la l ibertà .. 

U n nutr i to app lauso saluta q u i n 
di In let tera de l l ' ex p r e s i d e n t e 
Parr i c h e ricorda il s enso di r e -
« p o t a b i l i t à dei c o m p a g n i al g o 
v e r n o e r i conosce l ' importanza del 

, P.C.I. ne l la vita pubbl ica i tal iana. 
S e g u e u n t e l e g r a m m a di s a l u t o 
f ra terno del part i to c o m u n i s t a 
b u l g a r o ; '-!"-? le t tera di a u g u r i o de l 
part i to comuni s ta sv izzero: u n a 
l e t t era del c o m p a g n o G. C. P a j e t -
ta. m e m b r o de l la d irez ione , che . 
a m m a l a t o , m a n d a la sua a d e s i o n e 
al C o n g r e s s o . R o v e d a . a n o m e di 
rutti , auuura al c o m p a g n o Paje t ta 
u n a pronta guar ig ione . A n c h e la 
F e d e r a z i o n e G i o v a n i l e Soc ia l i s ta e 
m o l t e federazioni , sezioni e c e l 
l u l e o p e r a i e del P C I . inv iano la 
l o r o a d e s i o n e e 1 loro auguri di 
prof i cuo lavoro . 

A l l e 8.55 sa l e sul la tr ibuna il 
tt)mpaeno Sappiat f i «Padova^ c h e 
d sofferma su l l e c ifre c i tata dal 

• c o m p a g n o Toal iat t i c irca l ' impe
t u o s o s v i l u p p o del nostro Part i to 
e s u l l ' a t t e g g i a m e n t o a n t i d e m o c r a t i 
c o di una gran p a r t e del c l ero d e l 
l a s u a prov inc ia . 

occupa 
ca del 

nisce anche , in proposito1, a lcuni 
dati: il 35V» del l ' intero reddi to na 
z ionale p r o v i e n e dal m e r c a t o nero . 
a 200 mi l ion i a m m o n t a il ' redd i to 
degl i speculator i mi lanes i . A s s e n 
t e i s m o e m e r c a t o nero , cont inua 
Seren i , h a n n o entrambi c o m e s u b 
strato una m e d e s i m a es igenza . Il 
f a s c i s m o ha dato agli i taliani la 
nausea per la pol i t ica e l ' insoffe
renza per la barda'ura economica 
de l l o Stato . Il p icco lo produttore 
diret to , s u l l e cui in iz ia t ive dobb ia 
m o contare e le cui real izzazioni 
d o b b i a m o appogg iare , ha fonda
m e n t a l m e n t e rag ione ne l r ipugna
re ai la s o p r a v v i v e n z a degl i i m p e 
d iment i e deg l i a.-^urdi economic i 
creat i dal fasc i smo che ha dato l i 
bertà al m e r c a t o nero e v incol i 
into l lerabi l i al m e r c a t o legale . Q u e 
sta r ipugnanza , però , unendos i al lo 
s c e t t i c i s m o pol i t ico , si d e v i a oggi al 
s erv i z io de l la reaz ione e del l 'ant i -
democraz ia . 

I comunis t i — dice Seren i — d e 
v o n o i n v e c e indir izzare e favor ire 
l ' iniz iat iva d e ! produt tore d iret to . 
per quanto c"è in essa di sano , s o -
nratutto ne l la lotta c h e essi s o 
s t e n g o n o contro i uro-si capital ist i 
monopo! iz7ator i . Il f c r v o i e di in i 
z ia t ive de l la p icco la produz ione 
diret ta non va os taco lato con b a r 
dature e c o n o m i c h e , ma anzi t ra 
s formato in az ione popolare . N u o 
vi rapporti v a n n o avviat i fra città 
e c a m p a g n a , e l i m i n a n d o gli .sfrut
tatori . gli in termediar i e gli i m b o 
scatori di v i v e r i S c a m b i dirett i e 
l iberi , sui qual i lo s ta to in t ervenga 
<olo con un contro l lo a<=?ai largo . 
\ a n n o avv iat i fra l e organizzaz ioni 
dei produttor i c a m p a g n o l i e q u e l l e 
dei consumator i contadini . 

La bandiera del Partito 
P,C nel c a m p o interua7iO'.. i 'e AI- i *. . . . 
« . n i compagn i — egli r?ice - s i L n a « e l e v a z i o n e « i c o m p a g n e s a -

es sere Inquadrati tutti I lavorator i 
sen::a d i s t inz ione di c r e d e n z e re l i 
g iose . 

I l capo par t ig iano e at tuale s e 
gre tar io de l la f e d e r a z i o n e di B r e 
sc ia , Italo Nicoletti r ingraz ia q u i n 
di il c o m p a g n o Togl iat t i per il s u o 
c o n t r i b u t o , di lot ta a l la l iberaz ione 
d'Italia. 

N i c o l e t t i si t o g l i e quindi dal co l 
lo i l fazzo le t to rosso portato in 
S p a g n a e s u l l e m o n t a g n e e lo of
fre a Togl iat t i . 

D o p o di lui Tonassi ( C a m p o b a s 
so) r i fer i sce su l la s i tuaz ione soc ia l 
m e n t e ed e c o n o m i c a m e n t e arre 
trata de l la sua p r o v i n c i a e d e n u n 
c i a - i mag i s tra t i c h e sabotano la 
l e g g e Gul lo . 

Lozza (A le s sandr ia ) .solleva q u i n 
di i l p r o b l e m a de l la r i forma del la 
s c u o l a e p r o p o n e a l c u n e m i s u r e 
concre te . 

Scuola e cultura 
nell ' intervento di A. Banfi 
La seduta p o m e r i d i a n a si s v o l g e 

— , • * _ 1_ ,_ : . } , . „ 4„i , - , . ~ - . ,-, . 

Massola che al l ' iniz io dà la parola 
al c o m p a g n o Banfi de l l 'Univers i tà 
di Mi lano c h e e s a m i n a la pos iz ione 
dol P a r t i t o v e r s o i cet i m e d i e gli 
inte l le t tual i , e l ' e sper ienza che la 
T e d e r a z i o n e m i l a n e s e - ha fatto in 
q u e s t a d irez ione . -.• No i ci s i a m o a c -

;*—«orti .—T_/ ] ÌCP. JJanfi .—, '•omo. 'u^te 
l e v o l l e che- ci ' s i a m o - s f o r z a t i di 
porre e di r i so lvere u n problema 
concre to abb iamo a v u t o il c o n s e n 
so fat t ivo di un gran r u m e r ò di 
inte l le t tual i Un e s e m p i o sono le 
Commiss ion i t ecn iche di fabbrica. 
Banfi p o l e m i z z a con co loro che 
accusano : comunis t i di e s sere d o g 
matic i : a questa accusa, la m i g l i o 
re r isposta è stata data da Togl ia t 
ti q u a n d o ha d ichiarato che il 
Part i to apre ogui le sur porte a 
tutti co loro c h e ne accet t ino il 

* Monfqp/7!fl»ìi 'Milano"» si < 
• su? vo l ta de l la l inea pol ; ' i 

ì V ) 

ln=ri=no trasc inare o reag i scono . 
s p r o p o r z i o n a t a m e n t e ai fal<:i de l la 
r e a z i o n e : t u f i d e b b o n o cap ire c h e 
l'Italia d e v e n.-o'.vere da so la i suo i 
prob lemi senza a t t e n d i s m o , s e n z a 
a t t e n d e r e aiuti d . l di fuori . II c o m 
p a g n o Monta,:nant nassa quindi a 
cr i t i care l ' a t t e g e i a m c n t o d: a lcuni 
c a m p a m i de l nord che guardano 
fal«B7nente al o r o b l c m i m e r i d i o n a 
li Egl i p r o p o n e n o n so lo l o s t u d i o 
dei nostr i test i scientif ici in p r o 
pos i to . m n a n c h e lo s c a m b i o d ire t 
to fra lavorator i ed inte l le t tual i del 
nord e d ; l sud p e r la r i so luz ione 
c o m u n e dei s ingo l i p r o b l e m i c o n 
cret i . 

TI c o m p a g n o Hitragn.ir 'Venezia"» 
p r o p o n e c h e il C o n s r e ^ o discuta 

"part i co larmente il p u n t o del rap
por to Togl iat t i r e l a t i v o al ri«cr*.e-
r e •"*! u n n r o - f o r c i s m o mo-mreh ico . 
E d i d i c e eh», so l tanto a t t raverso i 
p i ù strett i contatt i di tutta la p ò 

le quindi su l p ro scen io p offre la 
bandiera del Part i to . E' ;:no dei 
m o m e n t i p iù s o l e n n i del C o n g r e s -

Per i bimbi di Cassino 
Il c o m p a g n o S i lves tr i de l la F e 

deraz ione di F r o s i n o n e d u r a n t e 
la s e d a t a di ieri del C o n g r e s s o 
N'azionale C o m u n i s t a b a ch ie s to 
nn a iu to per i b imbi di Cass ino . 
I m m e d i a t a m e n t e la F e d e r a z i o n e 
di P a v i a ha offerto di osp i tare 
200 b imbi di Cass ino . 

Altr i 15 b a m b l n ' s a r a n n o osp i 
tati dal la F e d e r a z i o n e di I m p e 
r ia: 300 dal ia F e d e r a z i o n e di P a r 
m a : 100 dal la S e z i o n e di C?rr.ia: 

I 3M> dal la ' F e d r r a z . o n e di M a n -
I tova . 

so I c o n v e n u t i cantano - B a n d i e r a 
ro«sa - m e n t r e il c o m p a g n o R o v e -p o l a z i o n e orcanizzata con gb o r - H V * • « ? « ? -i J ' 

ì a n i responsabi l i de l la pol iz ia sarà d a
A Ì ^ Ì ° 1 f . _ l 1 f r a p p o . 

p o s s ì b i l e f l ; mi- iarp una vo l ta per 
s e m p r e H b a n d i t i s m o fascista . 

P a r l a S e r e n i 

F r a eli applaudi sa l e al la tr ibuna 
fi c o m p a g n o Srrrni, p r e s i d e n t e de l 
C L N ' . de l la l^ombardia E d i si r i 
c o l l o c a ne l suo i n t e r v r n ' o a due 

• punt i de l rapporto Togl iat t i : il 
p r o b l e m a pol i t ico de l l o s c h i e r a -
m e r i t i di f o r / c neces sar io p e r p o r 
tare avant i la democraz ia e il p r o -
r.lemn di dare al la d e m o c r a z i a un 
c o n t e n u t o r c o n n m i c o ta le ebr la 
farc ia v e i ? ~ * T ! » n u o v a I due p r o 
b l e m i s o n o s ì » a t t a m e n t e legati — 
e c l i afferma Infatt i , in rotaz ione 
al p r i m o punto e s l i fa una d isa
m i n a di certo a t t e g p a m e n t o di 
nce*tie ismo * di ?r;ent* , .«*no c h r 
afflar» in I t i j ia Tn r u d i m e n t o s i 
••eoi?'»» e i n esamina l e ragioni e 
ì t\T"*mM 4*1 marcato aero. Ter-

Ancora u n grande applauso: la 
c o m p a g n a q u i n d i c e n n e Maria i n -
c lc*e t C a l t a n i s e t t a ) s a l e al la t r i 
buna a c o m m e n t a r e con brev i p a 
rola l'atto d*>Up rinnn. pnn-iiinict» 

S e g u e l ' intervento di Sc ia ip i ( M a -
tera> che fa la re laz ione d e l l ' a m 
min i s t raz ione c o m u n a l e de l la sua 
città 
• .Veri ' T o r i n o ) esamina l 'attuale 

s i tuaz ione pol i t ica con part ico lare 
r i f er imento ai prob lemi de l la m a 
gistratura. 

R<utrl!t Ida «Como) si occupa 
dei prob'.cmi de l la ' amig l ia e de l la 
donna . 

U n rappresentante de l la d e l e g a 
z ione di Col le fcrro o o . g e quindi 
al c o n g r e - j o il sa luto degl i onrrai 
di que l l e fabbriche . 

N e l l ' i n t e r v e n t o s u c c e s s i v o il c o m -
pajmo O l i r ò CVenezi») si d ichiara 
d'accordo su l l e proposta formulata 

fede e di quals : as i dot tr ina filoso
fica essi s iano . L'oratore c h i e d e 
una scuo la c h e sia aperta a tutti 
e c h e or izzont i i g iovan i su i p r o 
b l e m i de l la v i ta m o d e r n a e formi 
lavorator i capac i di inserirs i s u b i 
to ne l p r o c e s s o p r o d u t t i v o . Infine 
il c o m p a g n o s o l l e v a il p r o b l e m a 
d e l l e U n i v e r s i t à e c h i e d e c h e il 
Part i to e tutta la n a z i o n e si i m 
p e g n i n o p e r c h è la s c i e n z a i ta l iana. 
fattore f o n d a m e n t a l e de l la r i c o 
s truz ione , pos sa r i g u a d a g n a r e il 
t e m p o p e r d u t o con la disastrosa 
a v v e n t u r a de l la guerrr. fascista ». 

Il saluto degli 
studenti romani 

S a l e qu ind i sul la tr ibuna, tra gli 
scrosc iant i applaus i de i c o n g r e s s i 
sti , lo s t u d e n t e Fur io Cifarel l i c h e 
porta al C o n g r e s s o i l s a l u t o del 
Cons ig l io S t u d e n t e s c o Inter F a c o l 
tà de l l 'Un ivers i tà di R o m a . 

Ci fare l l i si d i ch iara l ie to , a n o 
m e de l l ' Inter Faco l tà e deg l i s t u 
dent i romani , che l 'Aula M a g n a 

cessa . p e r s e r e n i d ibatt i t i su i p r o 
b l e m i d e l l a r i cos truz ione d e m o c r a 
tica. al P a r t i t o C o m u n i s t a e ai 
Part i t i D e m o c r a t i c o Cris t iano , L i 
b e r a l e e R e p u b b l i c a n o c h e n e h a n 
no fatto r ich ies ta . ' 
- I / o r a t o r e p o n e qu ind i a l l 'a t ten

z ione . del ,fjonjjrPF=:n alcimj. . n r / v 
b l e m i d e l l e U n i v e r s i t à i ta l iane ' c h e 
possono r iassumers i ue l la formula 
' a iutare i m e r i t e v o l i . Scacc iare 
i n e s o r a b i l m e n t e gli indegni !» . 

Cifarel l i t e rmina tra grandi a p 
plausi a u g u r a n d o ai congress i s t i un 
b u o n lavoro . Il P r e - i d e n t e r ingrazia 
l'Inter Faco l tà e gli s tudent i r o 
mani per l 'ospitalità concessa al 
Congres so e met t e in luce i sacr i 
fici e l e lot te sopportat i dal la p a r 
te m i g l i o r e degl i s tudent i i tal iani 
nel la lotta contro l 'oppress ione fa-

t iv i ià de i C.L.N. ii 
nizzatori de l l ' insurrez ione d'aprile 
ed oggi e l e m e n t i essenz ia l i dell'at
t ività n c o s t r u t t r i c e . 
• La c o m p a g n a ,4ndreot l i ( C o s e n 
za) r i m p r o v e r a ai c o m p a g n i del 
nord u n a certa i n c o m p r e n s i o n e per 
la q u e s t i o n e m e r i d i o n a l e e si d i 
ch iara d'accordo c o n la proposta 
di Montagnan i di p r o c e d e r e ad uno 
s c a m b i o di de l egaz ion i di part i to 
tra il nord e il sud 

Il c o m p a g n o G i u l i a n o Pajetta. 
l 'eroico « C a m e n ». de l la cosnirn-
zione, l a m e n t a una certa i n c o m 
p r e n s i o n e ne i c o m p a g n i ne i i pro 
b lemi de l la g i o v e n t ù . Egli c h i e d e 
la f o r m a z i o n e di quadri di part i to 
spec ia l izzat i per il l avoro tra i 
g iovani : occorrono , d i ce Pajet ta . 
dei c o m p a g n i , c h e non s iano m a g a 
ri dotati di grandi capaci tà po l i 
t iche , m a c h e s iano sens ib i l i ai 
problemi de l la g i o v e n t ù 

^continua iti 2. pnpina, I. c o l o n n a ) 

p r o g r a m m a pol i t ico , di quals ias i sc ista e nazista . 

La politica sindacale 
nel rapporto di Di Vittorio 

Al le 16.30 sa le al la tr ibuna il 
c o m p a g n o Di Vit tor io c h e e spone le 
grandi l inee del la pol i t ica che ii 
Part i to ha svo l to e s v o l g e nel r i 
guardi del m o v i m e n t o s i n d a c a l e 
Egli r ivendica il grande contr ibuto 
dato dai comunis t i al la conquista 
del l 'unità s indaca le e al potenz ia 
mento de l la C.G.I.L. Se i c o m u n i 
sti sono og'ji nel la m a g g i o r e parte 
dei s indacati la forza numer ica p r e 
ponderante . c iò è d o v u t o al l 'azione 
cont inua c h e e^si hanno saputo svo l 
g e r e tra le ma^se p e r il m i g l i o r a 
m e n t o de l l e condiz ioni di vita dei 
lavoratori , a n c h e nei m o m e n t i più 
duri dc l 'oppress ione fascista 

Toccando dei success i nazionn!: 
ed internaz ional i de l la C.G.I.L. Di 
Vi t tor io d ichiara c h e quei s u c c e s 
si s o n o stati pos- ibi l i proprio per la 
raggiunta unità s indacale . Uni tà che 
n o n è da cons iderare acquis i ta una 
v o l ta p e r s e m p r e m a c h e g iorno 
p e r g iorno d e v e e s sere consol idata 
e rafforzata. A q u e s t o obbie t t ivo 
d e v o n o m i r a r e p r i m a di tutto i c o 
munis t i , i qual i d e v o n o sacrificare 
Qualsiasi c o n s i d e r a z i o n e di p r e v a 
lenza n u m e r i c a ne i s indacat i ai fini 
p iù alti ed essenz ia l i de l la eff icien
za, d e l l a coes ione , d e l l o s v i l u p p o 
de l m o v i m e n t o s indaca le i ta l iano. 
S e noi n o n a b b i a m o — dichiara Di 
Vi t tor io — u n \>uon ersnm^^atore 
da proporre c o m e d ir igente di un 

s indacato , noi d o b b i a m o appoggia
re l e a l m e n t e la n o m i n a di un dir i 
g e n t e capace , anche se di altra cor
rente o i n d i p e n d e n t e . 

L'oratore so t to l inea ino l tre la 
es i s tenza di un lavoro più specif ico 
e d i f ferenziato e perc iò di un p o t e n 
z i a m e n t o d e l l e federaz ioni naz io 
nali . Q u a n t o a l le C a m e r e del L a v o 
ro esse d e v o n o d i v e n i r e s e m p r e più 
un centro , a cui tutta la p o p o l a z i o 
ne de l la città e de l la c a m p a g n a fa 
r i f er imento per i suoi b i sogni . 

E s a m i n a n d o l ' or i en tamento g e n e 
rale de l m o v i m e n t o s indaca le . Di 
Vi t tor io s o s t i e n e la necess i tà c h e i 
lavorator i d i v e n g a n o la sp ina dor
sale de l l 'opera di r i cos truz ione . Per
c iò d e v e e s s e r e rafforzata la d i sc i 
plina e il r e n d i m e n t o ne l l avoro e 
b isogna t c i d e r c ad abbassare i co 
sti di produz ione , per rea l i zzare una 
corre la t iva d i m i n u z i o n e dei prezzi 
di vend i ta . A r iguardo i lavoratori 
d e v o n o a v e r e la garanz ia c h e i s a 
crifici da e=si sopportat i n o n an
dranno ad i m p i n g u a r e i profitti dei 
gratini capita l i s t i m a r idonderanno 
a benef ic io del p o p o l o tut to . 

D'altra parte non è poss ib i le una 
u l ter iore c o . n p r e s s i o n e dei salari: il 
t enore di v i ta dei lavoratos i i ta l ia -
i! e oggi al d isot to del 50 <"t di 

que l lo , già tanto p o v e r o , dei t e m o : 
normal i ne l nostro paese . 

300 mito lire 
per i bimbi di Roma 

La d e l e g a r t e n e de l la Federa 
z ione di A s t i ha propos to al C o n 
g r e s s o C o m u n i s t a di in iz iare una 
sot toscr iz ione per i b i m b i pover i 
di R o m a . T u t t e le de l egaz ion i di 
congress i s t i h a n n o r i sposto con 
s lanc io a ques to a p p e l l o di u m a 
na so l idar i e tà : in d u e - r i o r n i s o 
n o s ta te racco l te o l tre 300 mi la 
Hrr. 

S o n o psrhi- i i territori de l la Vene 
-zia Giu l ia P de l la prov inc ia di U d i 
n e Il d e c r e t o ha v igore da oggi, 
1. g e n n a i o 1946. 

Ad é.-so fa s e g u i t o un proc lama 
a firma del P r e s i d e n t e del Cons i 
gl io, nel qua le il G o v e r n o i tal iano 
r i conosce la va l id i tà di tutti i pro
c lami ed o r d i n n n z e e m a n a t i nel 
terr i tor io di cui sopra da l l 'AMG e 
dai suoi de l egat i . no».":hè degl i atti 
compiut i in app l i caz ione di essi, P 
de l l e s e n t e n z e e m e s s e dai Tribunal i 
Mil i tari Al l ea t i . 

Il P r e s i d e n t e del Cons ig l io o n o 
revo l e A l c i d e D e Gasper i ha i n 
viato il s e g u e n t e m e s s a g g i o : 

- Ne l m o m e n t o in cui al l ' inizio 
del n u o v o a n n o si r i s tabi l i sce l 'uni
f icazione a m m i n i s t r a t i v a del Paese . 
inv io il m i o cord ia l e sa luto ai fra
tel l i del Nord e l 'augurio che un 
r i n n o v a t o s forzo di so l idar ie tà ci 
porti r a p i d a m e n t e a l la r inasci ta ed 
al la uni tà naz iona le 

In o c c a s i o n e de l la res t i tuz ione dol 
Nord , il m i n i s t r o deg l i Interni ha 
te l egrafa to al P r e f e t t o di Mi lano 
e s p r i m e n d o la fiducia c h e la popo
laz ione de l la prov inc ia sappia c o n 
quistars i « n u o v i t itol i di b e n e m e 
renza .. a f frontando i gravi p r o 
b lemi del m o m e n t o in una a t m o 
sfera •• di f erv ida so l idar ie tà n a 
z i o n a l e 

Il C.L.N.A.I. ha indir izzato al la 
P r e s i d e n z a del Cons ig l io de i M i n i 
stri u n t e l e g r a m m a in cui .< r icor
d a n d o al popo lo i ta l iano c h e so l 
tanto il s a n g u e e la sof ferenza dei 
suoi figli mig l ior i h a n n o reso p ò s -

n u o . - ' r t 

DOPO LA CONFERENZA DI MOSCA 

Byrnes si dichiara fiducioso 
che si costruirà una pace giusta e duratura 

I W A S H I N G T O N . 31. 
.. La Conferenza di Mosca è s er 

v i ta a portare ad una m i g l i o r e c o m 
prens ione . N o n d o b b i a m o r a l l e n t a 
re i nostri sforzi . Con pazienza. 
buona vo lontà e to l l eranza d o b b i a 
m o r iuscire a cos tru ire e m a n t e n e 
re una pace g iusta e duratura . . 

Con ques to g iud iz io il s egre tar io 
di Stato . B y r n e s . ha s inte t i zzato i 
lavori dei tre minis tr i deg l i esteri . 
in un d i scorsa pronunz ia to ieri sera 
alla radio sui risultat i de l la c o n f e 
renza di Mosca . Egli ha af fermato 
c h e gli accordi ragg iunt i dai 
tre ministr i d o v r e b b e r o i n g e n e r a r e 
speranze nei popol i di tutti i paesi . 
s tanchi de l la guerra . 

II c o m u n i c a t o c o n c l u s i v o del la 
conferenza — ha det to B y r n e s — 
c o m p r e n d e tutti gli argoment i "sui 
quali i tre minis tr i h a n n o r a g g i u n 
te un accordo: senza c o n t a r e le 
istruzioni ai rappresentant i de l i e 
tre po tenze di fac i l i tare la so luz io 
ne deg l i accordi in sospeso . 

Circa la b o m b a atomica , il Se 
g i e t a r i o di S ta to a m e r i c a n o ha af
fermato c h e nessuna d i s c u s s i o n e è 
stata t enuta a M o s c a in m e r i t o agli 
aspetti tecnic i e scientif ici del p r o 
b l e m a . I rappresentant i russi non 
h a n n o f o r m u l a t o a l cuna r ichies ta 
circa la n u o v a arma. .. S i a m o stati 
l ieti di cons ta tare — ha s o g g i u n t o 
B y r n e s — che il g o v e r n o sov i e t i co 
c o m e noi. è - d e l p a r e r e c h e questa 
arma part ico lare è di tal carat tere 
r ivo luz ionar io c h e s e ne d e b b a r e 
go lare l ' impiego . . p e r t r a m i t e di 
una c o m m i s s i o n e d e l i e Nazioni 
Uni te , con metod i di c o n t r o l l o in • 
ternaz ionalc . 

A c c e n n a n d o a l la R o m a n i a ed alla 
Bulgaria , il s e g r e t a r i o ha af fermato 
c h e gli accordi in m e r i t o n o n sono 
quel l i c h e egl i a v r e b b e des iderato . 

(Tuttavia era f iduc .cso c h e d e t e r -

m e n t o n e l l ' a m p l i a m e n t o dei g o v e r 
ni dei d u e paesi . 

Il so lo p r o b l e m a impor tante ri
m a s t o inso luto al la Conferenza — 
ha c o n t i n u a t o B y r n e s — è stato 
q u e l l o del la Pe i s ia. - No. i des idero 
so t tova lu tare la gravità di questo 
problema, m a non ho perduto la 
speranz.a. Io spero an'.! c h e uno 
s c a m b i o di \ e d u t e no>-«i portare ad 
u i / u l l j i i D i e cons ideraz ione de l le 
gravi c o n s e g u e n z e che ne possono 
d e r i v a r e e che da tale cons ideraz io 
ne si pos:-a a d d i v e n i r e ad una s o 
luz ione — 

J a m e s B y r n e s . ha e -presso infine 
il s u o c o m p i a c i m e n t o per la deci 
sione* presa al la Conferenza di M o 
sca sul la condotta da segu ire in 
G i a p p o n e 

Corbi «Aqui la) enuncia - i p s r i c o - i m i t e r a n n o u n n o t e v o l e mig l iora 

Bevin riferisce ai Governo 
sulla conferenza di Mosca 

L O N D R A . 31. — Oggi , sot to la 
pres idenza de l P r i m o Minis tro C l e -
m e n t A t t l e e si è r iuni to il gab ine t to 
i n g l e s e . Il m i n i s t r o deg l i e-teri 
B e v i n ha fatto una lunga re laz ione 
sulla conferenza di Mosca . 

Intanto a Londra c o m i n c i a n o a 
g i u n g e r e not iz ie .sulle v a r i e rea
zioni p r o v o c a t e dal le dec i s ion i di 
Mosca. 

I coreani h a n n o protes ta to "on 
un m e s s a g g i o a l l 'Organizzaz ione 
de l l e ^U. c o n t r o la d e c i s i o n e di 
Mosca c h e i.-tituisce una a m m i n i 
s t raz ione f iduciaria provv i sor ia in 
Corea in at te -a c h e il p a e s e v e n g a 
d ich iarato in^ine^dpn*« , , 

La Rci i ter in forma che il g e n e 
rale Mac A r t h u r ha . s m e n t i t o oggi 
la not iz ia s e c o n d o T̂  qua le eal i , e s 
s e n d o s tato consu l ta to d u r a n t e la 
c o n f e r e n z a di Mosca, non a v r e b b e 
a v u t o nui ìa da e c c e p i r e al la for
m u l a p e r il contro l lo de l G i a p p o n e 
concordata nel corso de l ia confe 
renza s tessa 

L'on. Bonomi mi ha scritto in da
ta j o dicembre una lettera. Eccola-
« Egregio Gemisto , mi permetta di 
rettificare la sua nota odierna. !.<* 
proposta Giolitti del 1919 non dava 
affatto al Parlamento poteri di Co
stituente ma esigeva sempre 1! voto 
del Parlamento per dichiarare ' la 
guerra e per concludere la pace. T a 
le proposta, modificatrice dell'arti
co lo j del lo Statuto, venne t t a d o t u 
nel 1910 in un disegno di legfce che 
por:a anche la mia firma ^ > m ' mi-

Tribuna minore Le cose, per 1 fumatori, -zanno di 
male in peggio: cir.q-.ie presidenti di 
seduta ( Waffi. Rovera, Stassola, Rita 
Storttagi.jina, Amendola,, cmqi r non-

ri r » , „ . ,„" ; J J 11 r J 1 1 11 fumatori. E il Mmi'tro delle Fina<i-
Il t onzic-.so. !a ìfccora-ic-.c della — - L secondo lei cotr.e dorrebbe - . 1 r\ 1 1 

. 1. .1 1... , , ; T 1 .. L I / - - J 1 zr *ro»; ra;:c rie!;^. Qualcuno ha pro
sala. ti lits^oT'o it' Togliatti banno\ii>ere un Congresso seno?* — ab- . . . • • > w - ^ ** 
divertito un numdr> Ri ìorcimcnto \J.-\bicmo chiesta un autorciol' hbe 
b 5era!e. \~arrcb"c la pena di organi*- 'ale. — » Ptr fare un congresso se~ 

rio — ha risposto — 11 'ditole prima 
di tutto un partito serto: «•; partito 
di pochi, ma grandi uomini ». — 

tare u-i congresso ogni quindici gior 
ni ".nn jois'altro che per rallegrare 
i politici Lrociani, i quali, in zerità, 
sono di solito piuttosto lugubri. Co-\ * Quanti siete IOÌ liberali? ». 'Ecco 

nistro. N e l 194J sarebbe stato z\• \rr';r:crrebbe a schiarire .1 loro volfACiocc. Brosio, Cattani, • Cassandro, 
un scrt'o di commiserazione * Eh.'l Libonati ». — » £ Lupinaccif ». 
rh' MiUeo!ioce>!'o delegai'- p;n rfii— - £ Lupinacci. In questo modo. 
un milione e mezzo d'iscritti- e han-\quando c'è un congresso liberale, ci 
no il foM's . -o di chiamar questa ro-iandiamo tutti, perchè, da noi, ognu-

surdo proporre quella disposizione e 
ciò perchè è in vigore Quel decreto 
i f giugno 1944 — che e opera del 

mio priniu vurnuc i iu — un»e, min 
i «àngoli poteri della monarchia, ma 
tutto il problema delle forme iui-
tuziont l i è sottoposto atia libera \ o 
ionia del Paese. Con osservap.7a -
Ivanoe B o n o m i » . Appunto: nel i$tQ 
e nel io;o, Giolitti, avendo quiUhe 
motivo personale di dolersi deUa 
monarchia, osava alr.eno agline lo 
spauracchio di una riduzione dei suoi 
poteri; nel 1944 e,nel 104$, dopo 
.it.fr accettato — e» pour ci'."" — 
1 termini delia tregua ittiiuimnale, 
certi vecchi uomini politici tornano 
devotamente alla monarchia, passan
do la spugna •« to anni di tirannide. 

c.iie rdia' •t- ajanguar, 
<i * * 

Poi, 1! sunti,) d .aiictebbe p;n 
franco, fiu afertn: < Ah, ah.' i~* sa
la e decorata con bandiere rosse e 
incolori e con 1 ritratti di O'amsci 
e di Togliatti e coti scritte m rtltt-
1 o. Scariche una bandiera atzurra: 
manche ut. ncido di Savoia Altro 
che unità nazionale' >. F. infine la 
ri-ata pieni, gw ^da: 'Togliatti ha 
parlato q.'.itttc^Jm , tempre di cose 
concrete, empir.Lne, <ema neppure 
aceraiare .tilt dtalrìt'ca dei dittimi 
e allttteuca conana Rrha da ptz-

da T o U l a t t i e h i n t l F . C I . poaaano mila ditfatta t tmlU retina iti p , r f . t i , reta da tbtUtenti dulie mai 

j*fo la pen<a come vuole, fot poss:a 
\ ma fare il congresso in alto. all'Os

servatorio di Monte • Mario, o sul 
Gran Sasso o in aeroplano perche 
la stona ttctj daWalto. Che storia 
volete che tenga fuori dalle bassu
re della Città Universitari.tr furine. 
non abbiamo bisogno di ferdect tn 
tante chiacchiere perchè una tolta 
detio ' libertà - . non c'è da aggiun
gere altro. .Voti taremo ceno noi ad 
abbassarci al rango di - 1 /// mecca
nici » per ricercare come e quando 
e con quili mezzi la liberta debba 
\-cmrt al mondo •• 

posto di d:z:dcrc :! Partito (e »' Cort-
grcsso) ;•« due fumatori e non fu
matori. 'fa se :ria cosa simile doles
se mai accadere, riuscirebbero anco
ra i nostri amie: liberali, di fronte a 
minuscoli partitila di meno di un 
milione d'i<critt:. a >lropicciarn ro 
si allegramente le mar.t* 

Ce mudo e modo di manifestare 
la propnà commozione. Quando una 
commissione dt donne ha offeito al
la Presidenza la bandiera del parti
to, la solcnm'-à di' u.wriC'iio oa t"i-
Jentemintc com>'tos;o Roteda che 
presiedeva la ceduta, le poche pa
role che egli ha pronunciato, ttnn-
gendo la mano della compagna che 
po'taza la bandiera, lenivano dal 
cuore. ' I a stcì-a compagta ha poi 
conscgna'o ia bandiera a Togliatti il 
quale. nclPtinproi^tsa commozione, 
ha abbracciato e baciato la gentile 
donatrice. E Roveda, trasalendo, ha 
mormorato fra sé e se. » Perbacco 
non ci a: e; o peritato' ». 

G I O R G I O G E M I S T O 

sia la p r e m e s s a per la creaz ione di 
una v e r a democraz ia , c h e consenta 
al l 'Ital ia di s tare d e g n a m e n t e ne l 
consorz io de i popol i c iv i l i e p a c i 
fici. Il C.L.N.A.I. è certo c h e i g l o 
riosi soldat i al leati por teranno nei 
loro P a e s i la t e s t imonianza dei sa 
crifici affrontati dal popo lo i ta l iano 
per la lotta c o m u n e , e d e l s u o d i 
ritto a r iavere , senza ulteriori d i 
lazioni . m e d i a n t e u n giusto trat -
»~«^ -il "220 ì! SUO rinato fr:j lo 
Naz ion i l ibere e unite . Il popo lo 
dei territori del nord confida che 
il G o v e r n o d'Italia s troncherà con 
la m a s s i m a energ ia il fasc i smo c o 
m u n q u e r i sorgente ed ogni sopraf
faz ione ant idemocrat ica p e r c h è sia 
per s e m p r e cance l la ta la v e r g o g n a 
del passato , che tanto do lore e tante 
rov ine ha causato al Paese ». 

Il messaggio di Togliatti 
A sua vo l ta , il c o m p a g n o T o 

gl iatt i ha così sa lutato 1 m a g i s t r a 
ti e gli Ordini forensi d e l l e p r o 
v i n c e del Nord: 

,. Ne l m o m e n t o in cui r i torna sot to 
ia d irez ione del g o v e r n o i ta l iano 
l 'amminis traz ione del la giust izia di 
quas i tut te le p r o v i n c i e del l 'Ital ia 
S e t t e n t r i o n a l e inv io il m i o cordia le 
sa luto e q u e l l o di tutto il g o v e r n o 
a tutti i funz ionar i de l l 'ordine g i u 
diz iar io e a tutti i co l laboratori del
l 'opera de l la g iust iz ia in quest i d i 
strett i . U n part ico lare sa iu io inv io 
a l la m e m o r i a di magistrat i , a v v o c a 
ti e altri co l laboratori de l la g ius t i 
zia caduti v i t t i m e de l l ' invasore o 
c o m b a t t e n d o contro di esso. Già 
p r i m a di oggi è .stata m i a cura s o v 
v e n i r e ne l mig l ior m o d o p o s s i b i l e 
con l 'aiuto efficace d e l l e Autor i tà 
a l l ea te , a l le necess i tà de l la A m m i n i 
s traz ione de l la g iust iz ia in ques te 
Prov inc ie . D'ora in avant i il c o n 
tatto, l 'aiuto, la c o l l a b o r a z i o n e d e 
v o n o d i v e n t a r e cont inui e i m m e 
diat i . 

S o c h e Magis tratura e Uffici g i u 
diziari de l l e Prov inc ie che p iù a 
lungo s u b i r o n o l'onta de l la o c c u p a 
z i o n e tedesca e ciel t rad imento fa -
sc i s la si sono trovati davant i a c o m 
piti diff ici l issimi. Essi hanno finora 
a d e m p i u t o con onore a quest i c o m 
piti, tra cui i l pr inc ipa le era e ri
m a n e que l lo di p u n i r e il c r imina le 
t rad imento fascista e rendere g i u -
-•i--i-> ->l .-f-i^^Tr» ^'- r> A f-*^o ^ f * -J t n 

da ques to t rad imento nel la stia v i ta . 
ne l la sua unità , ne l suo onore . D e 
s idero che le Corti Spec ia l i a q u e 
sto s copo is t i tui te per l egge cont i 
nu ino a funz ionare b e n e e soprat 
tutto so l l ec i tamente , in piena indi
pendenza . e lontane da ogni spir i to 
di fazione, a l lo s c o p o di a v v i c i n a r e 
il m o m e n t o in cui , resa giust iz ia , 
l 'unità de l la naz ione potrà affe"'-
marsi nel la r innovata concordi? di 
tutti i c i t tadini . Chiedo che tutti gli 
organi de l la g iust iz ia v e g l i n o , sul la 
base de l l e leggi al la difesa de l l e 
r iconquis ta te l ibertà d e m o c r a t i c h e 
contro ogni res iduo e pern ic io so i l 
l ega l i smo e contro ogni t en ta t ivo 
di riprec3 di cr iminal i tà fascista: 
c h i e d o chp essi d i a n o opera att iva 
ed e n e r g i c a affinchè s ia repressa 
e prevenuta la cr iminal i tà c o m u n e 
•> s iano ridati a tutti i c i t tadini e al 
paese la tranquil l i tà , la s icurezza 
de l l e p e r s o n e e dei beni e l 'ordine 
di cui essi h a n n o b isogno . 

Sarà mia cura non so lo di c o n 
c l u d e r e al più presto la necessar ia 
opera di epuraz ione , ma di pren
d e r e tutte que l l e m i s u r e r ichies te 
per il m i g l i o r a m e n t o de l l e c o n d i 
z ioni mater ia l i e organizzat ive de -
iili uffici d ipendent i dal Minis tero 
di Grazia e Giust iz ia affinchè tutta 
la magis tratura i tal iana di n u o v o 
riunitasi in una sola famigl ia e i n 

d i p e n d e n t e nel l 'eserciz io del la ' sua 
f in iz ione possa dare 1) contr ibuto 
cne ad o s a spetta dare alla re s tau- • 
razione democrat ica del lo Stato i ta - . 
Mano. 

F irmato: Foltniro TonlìatH... ' 

LA GRATIFICA A G L I S T A T A L I 

I Comitali delle Federazioni « 
nazionali convocali per il 5 corr. ^ ' i 

Si sono recati ieri dal P r e n d e n t e '{ 
del Consigl io i rappipsel i tanti de l l e ' *\ 
f e d e r a z i o n i degl i statali , pos t e l e 
grafonici , msegnant i . parnMatali, 
vigili del fuoco ed ospedal ier i , a c 
compagnat i dai compagn i Di Vi t 
torio e Liz iadr i per esporre i m o -
t i \ i per cui i d ipendent i statali g i u 
dicano inaccet tabi le la misura d e l - • < 
l ' indennità natal iz ia fissata nel l 'u l 
t imo Consig l io dei Ministri . Erano 
presenti il G o v e r n a t o r e del la B a n 
ca d'Italia e il Minis tro del Tesoro . 

Quest 'u l t imo ha insist ito, con D e 
Gasperi . su l la pos iz ione assunta, d i 
chiarandosi tuttavia d i sposto a s o t 
toporre al Consig l io eventua l i n u o 
ve proposte , u o p o il col!cq-'>o. i ' 
rappresentant i ^ degl i statali hanno * 
deciso di c o n v o c a r e i Comitati d i - • 
rettivi rielle Federaz ioni intcrc."atrr 
per il 5 gennaio , per l 'esame de l la 
s i tuazione . - ' ' 

La Federaz ione statale invita prr- _ 
tanto le organizzazioni s indacal i d i 
pendenti ad ;<c,Cnersi da qual-ta~i 
mani fes taz ione in attesa del le de l i - ' 
berazioni del Comitato dirett ivo. 

Mercoledì Consiglio dei Ministri 
Il Consig l io dei Ministri prose 

guirà merco led ì l ' e same de l la l e t -
gc e l e t tora le ammin i s t ra t iva . A l 
l'ordine del g iorno figurano a n c h e ' 
provved iment i per l 'Accademia di * 
Santa Ceci l ia , un bando di c o n c o r - . 

^f«; « n l t - r»;-
lizia ferroviaria , la revoca del di
v ie to d 'a l ienazione dei prezios i , ''1 
modif iche al la cost i tuz ione del C o n 
sorzio naz iona le canapa e del l 'Ente • 
per il m e t a n o . 

Recrudesceni'd in Sicirià 
del banditismo separatista . 

P A L E R M O . 31 — Ieri matt ina , 
dopo Xm c o m b a t t i m e n t o durato pa 
recch ie ore e che ha vis to da a m b o 
lp parti l ' impiego di b o m b e a m a n o 
ed armi automat iche , le forze d e l 
l 'ordine han posto terminp a l l ' e l i - • 
stenzn d'una pericolo.ia banda s e p a 
ratista «residuo del cos iddet to E.V. 
I S ) che operava nei pressi di Ca l -
tagirone. 
^ I ribell i indossavano una divi«a 
kr.ki con scudet to g ia l lo -rosro . 

Frattanto n Grisi , frazione d i 
Monreale , un'altra caserma di c a 
rabinieri e s tata aggredi ta da b a n 
diti f or temente armat i e forniti d i 
mezzi motorizzat i . L'aggress ione è 
st;.ta compiuta in m o d o analogo a 
que l la subi ta quattro giorni pr ima 
dalla caserma di Bel locarnpo. D o p o -
un intenso fuoco d'armi automat i 
che i bandit i h a n n o invaso e s a c 
chegg ia to !a caserma. "legato i c a r a 
binieri e dato al le fiamme l'edifì
c io e i d o c u m e n t i . Rinforzi s o n o 
stati inviatj dalla L e c i o n e di P a 
lermo." Nei dintorni del la città s o n o 
str.t: arrestati venti malfattori , c o m 
ponenti d'una banda che ha a| s u o 
at t ivo o l tre 200 delitt i e r a p i n e 

Da tuffo il inondo 
Mischi sarà giudicato m Milano I 

M I ! \ N O . '0. -- I l £fn. Ar. I u n i o r ! 
Mi-chi, rhr fu tap« fi- 'luto m. ix - i " f j 
• Idia rrpnMilu a »nrtalr. sarà a giorni 
tra'lnilii n Milano. «Ime *fer.t -nirl'. at<> j 
dalle A*»i»e i 

I 

Osservatori italiani a Dechoa 

ROMA. 31. — I /ANSA informa che 
due osservatori italiani saranno pre
senti al tecondo processo di Darhau 
contro I criminali di riterrà. 

f «orli ed il Concistoro 

CITTA* D I ! YA1IC ANO. -I - 1 
»afli i c r l f t i a i t H i M tro iano a fror.tvz 
~iarr ut) lavoro rrrr/ ionalr p T fnrmrr 
il <orrfdo a» '-2 n>:ovi porp«-*»: orni 
corredo Trrr.i a « o»tarr nrra un nu-

Imr.c 

Messaggio della Gioventù Sovietica 

MOSCA. 31. — Il Comitato anti
fascista della gioventù sovietica ha 
«nsiato un tnessaiCBio alla gioventù 
italiana, augurando successi sulla via 
della democrazia ed una \ l v a parte-
ripaxione alla Federazione mondiali 
dei giovani. 

/ 70 mila fantasmi di Mihailocìc 

M I N N A , 'I . — I n p'ornalf t* H«-l-
l'rdiJtonr Ttrnnr-c del giornale «nn-ruano 
< s-tar- ami ^tripe* ». di ritorno dall* 
'uro- la t ta . Sa f u r i a t o chr nell»- nmn-

SJCPC della s r r h j a r-ntrrrMv- i i n ' i r m j u 
del prnrralr Mihailovir forte di *>0-?0 
mi*a uomini fedeli all'ex rr Pietro Que
sto e'errito far>'a»md a prinidM ra do 
vrt l i t f -rendere a talle -t <-.>n\l,> i p'a 
n. nre»t.ihiliti ed ahl>.»li.re il » rr;im« 
di Yito »>. Il eiornali-t.i amer:rann af-
U rnn rhe i ri miri drl i.dlalMira/i.ni»t.i 
Vji'na-i'iiK «««no forn-ti di armi modi r 
ni«»imr. tua m.t. ri* ria da riti -" in for 
ni'c quesir ariri 

La fossa ii KcUn: crimine nazista 

MOSCA, 31. — t'no degli ufficiali 
tedeschi che t engono attualmente 
processati A Leningrado per atrocità 
perpetrate durante la guerra, ha am
messo che del massacro di Katin so
no colpevoli i nazisti. Com'è nolo. 
a Katin, nella regione di smolensV. 
vennero trovate le salme di circa 
ti.CW ufficiali polacchi. I «edrsrhl af
fermarono allora che l'errldin era 
stato compiuto dal RO\ietlci dopo 
l'occupazione della Polonia orientale 
nt l 1913. 

Bande ii criminali pelacchi rifornita 
con aerei 
" \ \ n > \ \ l \ . "M - (4 r ) • Il primo 

r"mi-tr<> (Milano 0«'il>k Mnrjv«ki ha og-
_•. <!i< liMrat.i in un'interi i«ta rhr « j e s -
i. del ren \ l»di«Isv \ndfr«. attnalmrn-
ie i ••inand.mte drlle truppe polacelir i^ 
ir,>1is. F.imrntano atti ili terrcri'rro in 
l'i luiii.i Qui sii spensi f o r n i r o n o le ben
de di l le N s, / | | , znardi» nazionali! 
•ifni.iMi di armi trasportate per i ta ae 
ri-,i e lanridle ««.ri psraeadole . l'fCriali 
dell,, M.ito .nar^iore di «piene bande — 
ìi i -njciiinTo il primo rnin>ctro — s jno 
«tati «att irat i rrrrn'rmrnli' ed tT tsl 
inodn e Mato (Ki««ih-le «tabilire | > ? i ' l f n - , 
/a di -nte-e fra le \ > 7 . r - l i adenti di ' 
\nder« (d i arrestati «aratilo «ottopotti 
a priire-««, pubblico 

! r N" "• / . erano tn or-^jne Lande or-
r«ni / / . i te (>er la ^ner*irlia contro le for
ze l e d e i ! e dt orr npa/ione. In «e-mte» 
hai-ni- r i t d ì ì i la loro .iftstità «nutro il 
rrrimc di \ j r > . n n 

/ / Knomintang accetta Ir propesi» et»-
manizte 

C1UNG KING, 31. - Il g o s T n o 
centrale cinese ha accattato oggi la-
proposte dei comunisti dello Venr«a4 
per un armistizio immediato su tutti 
i fronti di lotta cinesi e contempo
raneamente ha proposto che II Gene
rale Marshall, ambasciatore degli Sta
ti Uniti, agisca come • arbitro nen
trale • tra il Kuomintang e i comuni- " 
sti dello Yennan. I-a dichiarazioni 
de! jjcvsrno centrale è Armata da 
Ciang Kai Shek. 

Nel frattempo la Retiter Informa 
che 39 arnt?te governative.»sarebbero 
impiegata attualmente contro 1» trop
pe ronutniste nelle rone liberate a 
i . ( . * l . ( . * . . . . . . . _ * . . . ^ . . . . . 

Sthra condanna l'imperitJismo inglese 
I D U r i R . i l - Il .,;.-; de! Partirò 

• le! ( ttni;rr«<o indurii., randit N'el«rrj. ha 
cr^t pirJatn ,i I dnipur «tizr.iafurando 
l'ini, nrnio Iiritatinin. in Indoce«ia e 
nell Indonna fra*lrr«e intervento che rt-
n.rili rpn-llo dei fa«rt«tt tn Fparna. 

Dall' «llrjjum'ntn impe-rialutico bri-
i/inniro, rhe r ap|>c-:riato da furilo •tn»-
rii^.i'i. può e--err determinala nti* ri
volta dn popoli «siano. cS-.e però nean-
< he U lionilid stonili a potrebbe solforar*. 

De Conile a De Gasperi 
rAfUGI. 31. - Il generale Do Ganl- ' 

le ha risposto al messaggio Inviatogli 
dal Presidente del Consiglio -italiano 
augurando il risorgere di « nn i m i t i . 
«la « fr i I due popoli. ' 

. * , . . < . ...-- •bai *.'**" • « V ? ^È . * * " * 
V:i*,. . : ^: i '" •* •-- ..•< i 
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